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COLPO DI SCENA AL PROCESSO PI CATANZARO 

L'ex questore Guida 
sarà denunciato: 
falsa testimonianza 
CATANZARO — Martello 
(ìuida. ex questore di Milano, 
sarà denunciato per falsa te
stimonianza dai legali del 
collegio di difesa degli anar
chici. L'annuncio è stato dato 
dall'avv. Guido Calvi mentre 
stava deponendo il compagno 
Marcello Del Mosco, redattore 
capo dell'edizione romana 
dell'Unità. 

Del Bosco è stato citato 
come teste per una intervista 
con Cornelio Rolandi, pubbli
cata sul nostro giornale il 15 
febbraio 1!)70. Assieme a lui 
ha deposto anche Giancarlo 
De Belli.s, fotografo dell'Uni
tà. che assistè al colloquio di 
Del Bosco con Rolandi. I 
punti dell'intervista che inte
ressano maggiormente sono 
due: il primo è che anche a 
Del Bosco. Rolandi parlò del
la foto di Valpreda che il 
questore Guida, « improvvi
samente ». gli mise sotto il 
na io per chiedergli se era 
quella la persona che aveva 
trasportato nel suo taxi il 12 
dicembre. Il secondo è legato 
a un'altra foto: quella di Ni
no Sottosanti, il personaggio 
che il 12 dicembre si recò a 
casa di Giuseppe Pinelli e 
che somigliava straordina
riamente a Valpreda. 

Del Bosco fece vedere a 
Rolandi la foto del Sottosanti 
pubblicata da « Paese Sera ». 
Rolandi la guardò e disse: 
t Questo Valpreda è ritocca
to ». No. guardi — obiettò 
Del Bosco -- questo è Sotto-
santi. « Kppure — replicò il 
tassista — a me pare pro
prio Valpreda ». 

L'avv. Calvi ha .sollecitato a 
Del Bosco uno sforzo di 
memoria, interessato a co
noscere tutti i particolari che 
Rolandi. che è morto, gli a-
veva detto a pro|H)sito della 
foto che gli mostrò il questo
re Guida. « Il Rolandi — dice 
Del Bosco — mi disse che il 
questore, nel suo ufficio, gli 
aveva fatto veliere la foto di 
Valpreda. Ricordo, anzi, che 
alle mie insistenze in propo
sito. Rolandi mi precisò che 
tale foto era custodita in un 
foglietto bianco piegato. Poi 
mi disse anche che il questo
re gli aveva dato, dopo il ri
conoscimento. un buffetto 
sulla guancia. dicendogli: 
< Braio. Ora sei sistemato 
per sempre; non farai più il 
tassista ». 

La deposizione di Del Bo
sco viene poi confermata da 
Giancarlo De Bellis. Del re
sto. le stesse cose, in riferi
mento alla foto di Valpreda 
fatta vedere a Rolandi dal 
questore, avevano detto mer
coledì il colonnello Aldo Fa-
vali e il maggiore Gianpiero 
Ciancio, entrambi dell'arma 
dei carabinieri. 

Ce n'è quanto ba.sta per 
qualificare come reticente la 
testimonianza di Guida, il 
quale, ini ecc. come si sa. ha 
detto di non ricordare di a-
vcre mostrato la foto al « su-
perteste » Rolandi. $ Avevo 
molto da fare in quei giorni. 
E" umano che uno possa di
menticare un dettaglio del 
genere ». Ma si trattava, dav-
\ero. di un * dettaglio »? La 
foto di Valpreda, reperita 
negli archivi della questura 
dal dott. Beniamino Zagari 
dell'ufficio politico, era stata 
una carta che il questore a-
veva giocato con molta 
maestria. (ìuida aveva accu
ratamente preparato il « col
po di scena >. Per quanto la
bile sia la memoria di un 
uomo, è molto difficile che 
uno. .sia pure a distanza di 
anni. po.ssa dimenticare un 
« dettaglio » di tale importan
za. 

Guida, d'altronde, ha « di
menticato » un po' troppe co-
«e per essere ritenuto credi
bile. Non rammenta di avere 
preso visione dei rapporti in
viati dall'ufficio politico alla 
magistratura. Non ricorda di 
•vere chiesto a Zagari di 
procurargli la foto. Non ri
corda di avere parlato della 
taglia di 50 milioni a Rolan
di. prima della sua partenza 
per Roma. Non ricorda di a-
\ere listo l'appunto del mi
nuterò degli interni del 12 
dicembre in cui si ordinala 
che lenissero impartite diret
tile da Roma. 

Non ricorda se il col. Fava-
Li gli telefonò per proannun
ciargli la sua lisita con Ro
landi. Chissà, forse, se gli 
fosse stato chiesto, non si 
sarebbe nemmeno ricordato 
di avere calunniato ignobil
mente la memoria di Pinelli 
e di essersi dichiarato con-
\ into della responsabilità 
degli anarchici. 

Eppure se .ili tornasse la 
nnmoria, le sue parole (ma 
si tratta probabilmente di 
segreti inconfessabili) po
trebbero contribuire a fare 
liuv sin retroscena della mac
chinazione ordita per sviare 
le indagini dal cammino della 
\er:tà. La denuncia per falsa 
testimonianza dei legali degli 
anarchici, che sarà presentata 
ftti prossimi giorni al pretore 

Lo ha annunciato l'avv. Calvi 
del collegio di difesa degli anarchici 
Il tassista Rolandi rivelò all'Unità 
che il dirigente della polizia 
milanese aveva « preordinato » 
il riconoscimento di Valpreda - La 
deposizione del nostro redattore capo 
che raccolse l'intervista 

Dopo le incredibili assoluzioni per le bombe del 71 

Trento: ora si parla di nuova 
istruttoria, ma contro la GdF 

Per iniziativa del presidente Latorre - Tentativo di cancellare il capitolo degli 
attentati eversivi e di rilanciare la pista dei contrabbandieri e della Finanza 
Duri commenti delle « fiamme gialle » -Ancora una guerra tra i vari « servizi »? 

aggiunta ieri 
iniziativa del 
presidente del 

L'ex questore di Milano, Marcello Guida 

di Catanzaro, ha proprio lo 
scopo di approfondire un ca
pitolo che può recare ele
menti preziosi all'accerta
mento della verità. 

11 resto della udienza di ie
ri ha avuto minore impor
tanza. Sono stati interrogati 
il capitano dei CC Giorgio 
Cima, che accompagnò il col. 
Fa va li con Rolandi dal que
store (anche lui dichiara: 
i E* un fatto certo che seppi 
che la roto di Valpreda venne 
mostrata dal questore a Ro
landi »). il maresciallo Giu
seppe Civetta, che fece l'iden
tikit della persona trasporta
ta in taxi da Rolandi; il ma
resciallo Angelo D'Arpa, che 
comandava la stazione 
« Duomo » dei carabinieri (è 
a lui che si presentò la mat

tina del 15 dicembre il tassi
sta): il maresciallo Giuseppe 
Giampaldone, che verbalizzò 
la prima deposizione del 
« superteste ». il collega Ar
naldo Giuliani, del Corriere 
della sera, per un articolo 
apparso il 17 dicembre: gli 
agenti clic furono messi ac
canto a Valpreda, a Roma, 
per il riconoscimento di 
Valpreda. 

Oggi saranno interrogati il 
prof. Liliano Paolucci e Nino 
Sottosanti. Domani sarà la 
volta di Bonaventura Proven
za, capo dell'ufficio politico 
della questura di Roma nel 
dicembre 1969. K' lui che te
lefonò a Milano per ordinare 
il fermo di Valpreda. 

Ibio Paolucci 

Il racconto della bimba di Empoli 

Si facevano chiamare 
Dracula e Attila 

i rapitori di Ilaria 
Pagato un riscatto di un miliardo e mezzo 
Si indaga anche nell'ambiente dei NAP 

Dal nostro inviato 
EMPOLI — I-i prigionia di Ilaria Olivari. la bambina di 
sette anni rapita a Empoli si è conclusa dopo 68 giorni e 
il pagamento di un miliardo e mezzo. Il piccolo ostaggio 
è stato rilasciato l'altra sera nei pressi di Montatone a 
bordo di un'auto rubata. Ilaria indossava un eskimo la
sciatole dai rapitori, un passamontagna ed era bendata. 
I banditi (Attila. Dracula. Borgia e Giulio Cesare, cosi 
si erano fatti conoscere dalla bambina) l'hanno liberata 
24 ore dopo aver intascato il riscatto. Le trattative erano 
iniziate martedì 15 novembre, quattro giorni dopo il se 
questro avvenuto nella villa di Petroio dove abitano Carlo 
j Franca Olivari con i tre figli. Ilaria la più grande. Brenda 
e Rubio. Poi i contatti si erano bloccati il 23 dicembre per 
.in « incidente >. Al momento della consegna del riscatto. 
l'auto sulla quale viaggiavano gli emissari della famiglia 
Olivari venne bloccata da una pattuglia della stradale. I 
rapitori rifiutarono i soldi dicendo ai due incaricati di 
.mdare via. 

Ive trattatile ripresero per iniziativa dei banditi dopo 
qualche giorno con una lettera scritta da Ilaria sotto det-
:atura. I rapporti con i banditi furono tenuti dall'avio 
?ato Alberto Corrado. Finalmente l'altra sera, alle 21. il 
riscatto è stato pagato. I-a liberazione della bambina è 
stata preceduta da una telefonata: e Ilaria è libera, l'ab 
biamo lasciata tra Montaione e Castelfiorentino > ha detto 
jna voce con accento toscano. Dalla villa di Petroio sono 
partiti subito alcuni parenti della bimba. A cinquecento 
metri da Montaione hanno listo una « 127» rossa tardata 
Pisa 223632 rubata, come risulterà poi. nella no;te tra il 
16 e il 17 gennaio a Empoli. Dentro c'era Ilaria. 

La piccola. le cui condizioni sono buone, come ha di 
chiarato il medico di famiglia, non ha pianto. Si è messa 
a recitare una poesia che le hanno insegnato i banditi 
sotto la tenda dove è rimasta per 68 giorni: strofe contro 
la religione. le forze di polizia, i magistrati. Ilaria ha poi 
guardato il presepe che avevano lasciato montato appo 
sta per lei e ha esclamato: e Levatelo è tutta una monta
tura dei preti ». Ilaria ha raccontato di non essere mai 
stata bendata mentre i banditi portavano sempre un pas
samontagna. Dall'altra sera sono iniziate le indagini. Gli 
nvestigatori dicono di seguire una pista ben precisa. Par
lano di « manovalanza sarda » con clementi « politici > 
vicino ai NAP. 

g. s. 
Nella foto in alto: la piccola Ilaria tra I t . braccia 

della mamma dopo la liberazione. 

Arrestato in Spagna 
il «golpista» Orla lidi ni 

ROMA — La sezione italiana dell'Interpol ha confermato che 
il « golpista » Remo Orlandino è stato arrestato alcuni giorni 
fa in Spagna. Il costruttore romano, come è noto, è uno dei 
principali imputati al processo per il tentativo di colpo di 
stato della notte del 7 dicembre 1970 ed è. al tempo stesso. 
l'uomo che ha permesso, con la sua confessione, resa al SID 
dal suo rifugio in Svizzera, di incriminare molti degli uomini 
del « Fronte nazionale » di Junio Borghese. Tutta la vicenda 
è ora nelle mani dei magistrati di Madrid, a cui era stata 
avanzata dal governo italiano la richiesta di estradizione fin 
dall'ottobre scorso, appena appreso che il neofascista si era 
trasferito in Spagna. C'è però da rilevare che per altri due 
imputati del processo del « golpe ». Elio Massagrande ed Elio
doro Pomar, tale richiesta è stata a suo tempo respinta. 
Remo Orlandini è indicato come il braccio destro di Valerio 
Borghese. 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO - Non è ancora 
chiusa la torbida vicenda del
le bombe del 1971. Al ricorso 
in appello già preannunciato 
dal PM. si è 
una clamorosa 
giudice Latorre 
tribunale di Trento, che ha 
diretto il primo, sconcertan
te, dibattimento. 

Con una lettera al procura
tore capo della Repubblica Si-
meoni, il magistrato informa 
il collega della deposizione 
della sentenza che definisce la 
posizione di altri soggetti, tra 
cui il signor Herbert Oberilo-
fer. e dei nuovi elementi 
emersi a carico del mare
sciallo della guardia di finan
za, Salvatore Saija. perchè ne 
possa essere valutata la rile
vanza ai fini di una eventua
le applicazione dell'articolo 
-102 (e seguenti) del codice di 
procedura penale. 

In sostanza. Latorre ha 
chiesto la riapertura della 
istruttoria nei confronti del
la pista dei contrabbandie
ri e di alcuni militari della 
guardia di linanza pista che 
già aveva caratterizzato la 
fase sommaria della istrutto
ria condotta dal dottor Jade-
cola. nel corso della quale il 
16 dicembre 1977 il marescial

lo Saija e il suo diretto supe
riore, il colonnello Lucio Si-
ragusa, furono arrestati sotto 
l'imputazione di concorso in 
strage quali mandanti dei 
quattro attentati terroristici 
del gennaio - febbraio 1971. 

Come è noto, all'atto della 
formalizzazione della inchie
sta, Saija. Siracusa e i due 
contrabbandieri altoatesini fu
rono prosciolti da ogni adde
bito e i magistrati inquiren
ti (giudice istruttore Crea. PM 
Simeoni) indirizzarono le in
dagini verso carabinieri, Sid, 
questura. 

Ora, la spregiudicata mos
sa di Latorre tende a ri
mettere in discussione l'indi
rizzo assunto dalle indagini, 
in perfetta sintonia con le in
credibili motivazioni portate 
a sostegno dell'assoluzione 
completa dei due confiden
ti Zani e Widman, dei colon
nelli dei carabinieri e del Sid 
Santoro e Pignatelli, del vi
ce questore di PS. Molino. 

Non c'è dubbio che la ini
ziativa del presidente del tri
bunale di Trento serve, in
nanzitutto. a giustificare l'ope
ra della Corte, di fronte ad 
una opinione pubblica rima
sta sconcertata e delusa dal
l'esito processuale. 

Ma. [leggio, essa esprime 
la decisa volontà di dare con

cretezza, anche giudiziaria, al 
tentativo di stravolgere una 
verità storica ormai condivisa 
da tutte le forze democrati
che: quella cioè che gli even
ti terroristici di Trento van
no inseriti in una lucida e 
spietata .strategia diretta dal
le forze eversive e reaziona
rie. Per Latorre, invece, tutto 
è riducibile ad uno .squallido 
e volgare gioco di alcuni squa 
lificati contrabbandieri, con la 
aperta complicità dei dirigen
ti il servizio informazioni del
la guardia di finanza di Bol
zano. 

Abbiamo avuto modo ieri di 
sentire le reazioni « a caldo » 
dei vari protagonisti. Il pro
curatore capo della Repub
blica Simeoni, che ha rivestito 
la funzione di PM sia in istrut
toria che nel dibattimento, ha 
rilasciato una contradditto
ria dichiarazione nella quale. 
dopo aver ribadito il suo per
manente impegno per il rag
giungimento della verità, ha 
sottolineato le carenze di una 
• fase istruttoria chiusa trop
po celermente ». 

* In questo momento — ha 
proseguito Simeoni — è pre
maturo dire se l'istruttoria 
sarà riaperta: comunque è 
evidente che non si può non 
riaprire l'azione penale ». 

Con questa affermazione 

l'alto magistrato ha finito per 
smentire se stesso, in quanto 
il pieno proscioglimento dei 
finanzieri era stato da lui ri
chiesto al giudice istruttore. 

Il giudice istruttore Crea. 
il cui operato era stato se
veramente censurato tÌA La
torre. lui aian/.ato l'inquio 
tante ipotesi che il dott. Si 
menni, dopo avere preannun 
ciato appello, non presenti le 
relative motiiazioni, determi 
nando quindi il definitivo pas
saggio in giudicato della 
sentenza del 21 dicembre 

Negli ambienti delle « Fiam
me gialle * informali della ini
ziativa di Latorre. è stata 
espressa amarezza e incredu
lità. M; Nel corso del dibatti
mento — ci ha detto un alto 
ufficiale della guardia di Fi
nanza — abbiamo mantenu
to un atteggiamento prudente. 
proprio per attutire le rivalità 
fra i vari organi dello Sta 
to. Questa prudenza è servi
ta a ben pò o. 

Non è quindi escluso che 
nei prossimi g.orni si possa 
assistere ad un rilancio in 
grande stile di quella guer
ra aperta fra i vari « servi
zi » che già in passato ha ca 
ratterizzato questa strana vi
cenda. 

Enrico Paissan 

A colloquio con gli operai dopo il ferimento dell'esponente de 

IN FABBRICA A GENOVA DOPO L'ATTENTATO 
Un giudizio comune: « Vogliono far precipitare la situazione politica e sociale » - « Necessaria un'iniziativa co
stante e unitaria » - Migliorano le condizioni del ferito - Riconosciuti dai testimoni i br Micaletto e Azzolini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ansaldo di Cam
pi ore 13: gli operai del primo 
turno hanno appena finito il 
pasto alla mensa; un rappre
sentante del consiglio di fab
brica alza il microfono e 
legge il testo di un ordine 
del giorno contro l'ennesimo 
attentato delle « brigate ros
se »: quattro colpi du pistola 
nelle gambe dell'esponente 
democristiano Filippo Pe
schiera. al termine di un 
« processo » sommario. 

« Ancora una volta — ha 
affermato il consiglio di fab
brica di un'altra azienda. 1* 
Italimpianti — chi ha interes
se a far precipitare nel caos 
la già precaria situazione eco
nomica e sociale del paese. 
ha colpito un dirigente poli
tico genovese democristiano 
che. in più di un'occasione, 
si era adoperato per il supe
ramento delle barriere ideo-
logiclie ». 

L'ordine del giorno del con
siglio di fabbrica dell'Ansaldo 
(e di centinaia di altre azien
de) non è molto dissimile. 
Ma come si può sbarrare 
la strada all'eversione? In 
che modo la classe operaia 
vive questi giorni di crisi po
litica. economica e ideale? 

Perchè — chiediamo — que
sta volta non siete scesi in 
sciopero? La risposta viene 
da più parti: perchè le fer
mate di un quarto d'ora, di
cono. non bastano più. E nep
pure gli ordini del giorno ba
stano. anche se continuiamo 
a farli — bisogna trovare 
forme nuove di iniziatila co
stante e unitaria. E soprat
tutto bisogna che a dirigere 
il paese vi sia un governo 
che rappresenti anche la clas
se operaia. Altrimenti il ter
rorismo continuerà. 

AH'Italsider incontriamo i 
lavoratori al Crai aziendale. 
Romano Bartolini. un anzia
no operaio sintetizza subito 
un'opinione che si è ormai 
radicata nel senso comune 
dei lavoratori: tutti i colpi 
sparati alle gambe di questo 
o quel dirigente politico, gior
nalista. o magistrato — dice 
— sono colpi sparati alle 
gambe della classe operaia. 
Bisogna andare alla radice 
del terrorismo. Non dico che 
ogni cosa sia sempre preor
dinata :n modo perfetto e 
che non vi siano anche dei 
fanatici di^po-ti a tutto, ma 
è certo che il terrorismo \ie
ne manovrato per sbarrare 
ai lavoratori l'accesso al go
verno del paese. Bisogna 
cambiare quello che chiama
no il quadro politico, altri
menti non solo il terrorismo 
e la violenza continueranno. 
ma assisteremo ad una sca
lata paurosa. < E" vero — 
dice Carlo Secco — a modo 
loro hanno aperto la campa
gna per la crisi di governo ». 

— Ma il fatto, chiediamo. 
che questa volta non siate 
scesi in sciopero non indica 
il pericolo di un'assuefazione 
al terrorismo, il diffondersi 
di zone di indifferenza? « No 
— risponde Carlo Secco —, 
c'è. invece, una maturazione 
e anche una maggiore luci
dità. Siamo convinti che i 

disegni dell'eversione si scon
figgono lottando per cambiare 
la società. La nostra vertenza 
rappresenta, a questo riguar
do. una delle risposte più 
credibili ». 

Un altro operaio. Leva, non 
è d'accordo. Afferma che c'è 
confusione e che quanto sta 
succedendo rappresenta an
che « un sintomo significati
vo ». Di che cosa? Del fatto 
che la politica del partito 
comunista è sbagliata, dei 
bassi stipendi, della rinuncia 
ad una battaglia salariale, 
dell'accettazione dei sacrifici. 

Guarda che l'austerità è 
un'altra cosa, gli obiettano. 
E Michele Vinci, quarant'an-
ni. soggiunge: il fatto è che 
siamo di fronte a una disu
manizzazione della vita. La 
classe operaia deve affronta
re ogni giorno, concretamen
te. e in modo duro, il pro
blema di far fronte alle pro
prie responsabilità, anche per 

affermare valori nuovi. Si 
parla molto della costruzione 
di una società diversa, ma 
le proposte devono essere 
riempite di contenuti precisi 
oggi, subito e non domani. 
Altrimenti si finisce nell'eco
nomicismo. o nel credere che 
basti un aumento salariale 
per risolvere i problemi. 

Michele Vinci, come molti 
altri del resto, è un lavora
tore che si è trovato spesso 
su posizioni molto diverse da 
quelle del PCI. Ma anch'egli 
ribadisce questa convinzione 
profonda, il filo conduttore di 
tutti i discorsi che abbiamo 
sentito oggi, un'affermazione 
ripetuta cento volte: il go
verno nuovo. 

Ai CNR (Cantieri Navali 
Riuniti) il consiglio di fab
brica è in assemblea con de
cine di operai, e anche qui 
l'atmosfera è la stessa. Ri
spondere — affermano — col
po su colpo al terrorismo e 

Contro la violenza 
sciopero a Livorno 

LIVORNO — Scioperano oggi per tre ore tutti i lavoratori 
della provincia di Livorno. Le fabbriche, i laboratori arti
giani. i negozi e bar rimangono chiusi dalle 9 alle 12 per 
permettere alla popolazione di partecipare alla manifesta
zione antifascista di piazza Magenta, contro i gravissrmi 
aiti di violenza che hanno insanguinato il nostro paese. 

L'appello alla mobilitazione è stato lanciato dal comitato 
unitario antifascista, che ha organizzato il corteo attraverso 
le strade della città, fino a piazza Repubblica dove parlerà 
Pio Galli della segreteria nazionale FLM. Studenti, intellet
tuali. forze politiche e sociali democratiche hanno aderito 
alla manifestazione e già ieri in tutte le scuole studenti ed 
insegnanti si sono riuniti in assemblea. Anche a Piombino 
domani mattina in concomitanza con quella livornese, si 
terrà una manifestazione. 

allo squadrismo fascista con 
gli ordini del giorno e le 
brevi fermate non basta più. 
Bisogna che le classi lavo
ratrici partecipino alla dire
zione del paese, altrimenti il 
terrorismo e la crisi cresce
ranno insieme, con il rischio 
di far esplodere la società 
e spingerla verso la cata
strofe. 

Sul fronte delle indagini. 
niente di nuovo. Quattro te
stimoni avrebbero riconosciu
to senza ombra di dubbio 
in Rocco Micaletto, 31 anni. 
di Lecce, il capo del com
mando. La mobile lo ha quin
di denunciato formalmente. 
E* lo stesso sanguinario per
sonaggio indicato come uno 
degli sparatori che tesero 1' 
agguato al nostro compagno 
Carlo Castellano e come l'e
stensore dei messaggi per il 
rapimento Costa. Un altro bri
gatista identificato sarebbe 
Lauro Azzolini. Terza costan
te è la giovane donna bionda 
« accusatrice * nel caso Pe
schiera. « autista » nella vi
cenda Castellano. Tutti i com
ponenti del gruppo — concor
dano le testimonianze — sa
rebbero giovani e di bassa 
statura. 

In serata è giunta una te
lefonata al centralinista del 
quotidiano locale « Il secolo 
XIX * con la quale si annun
ciava che un volantino delle 
Brigate rosse, con una del
le foto scattate al prof. Pe
schiera durante il « proces
so ». era stato depositato in 
una cabina telefonica di piaz
za Martinez. 

Flavio Michelini 

Condannato 
a 28 anni 
di carcere 

il terrorista 
Fontana 

MILANO — Dopo tre ore e 
mezza di camera di consi
glio i giudici della seconda se
zione della Corte d'Assise 
hanno condannato Enzo Fon
tana. il giovane legato ai 
gruppi armati dell'estremismo 
che la sera del 19 febbraio 
scorso uccise il brigadiere 
della polizia stradale Lino 
Ghedini e ferito gravemente 
l'appuntato Adriano Comizzo-
li. a ventotto anni di reclu
sione e all'interdizione per
petua dai pubblici uffici, ri
conoscendolo colpevole di tut
ti i reati ascrittigli. 

Per insuff-cienza di prove è 
stato invece assolto Anton'o 
Muscovich. l'ex operaio della 
Siemens sospettato di attivi
tà eversiva: una formula am
bigua. che non affranca dai 
sospetti ma che ne ha per
messo l'immediata scarcera
zione: anche assolta « per 
non aver commesso il fatto » 
Renata Chiari, terza impu
tata nel processo. 

Il PM dottor Cerrato. al 
termine della requisitoria, a-
veva chiesto per Enzo Fon
tana. la condanna a 29 an
ni per omicidio, partecipazio
ne a banda armata, possesso 
e detenzione di armi. 2 an
ni ad Antonio Muscovich per 
partecipazione a banda ar
mata e otto mesi a Renata 
Chiari per aver consentito la 
detenzione di armi nell'abita
zione che divideva con lo 
stesso Fontana. 

La polizia 
carica 

a Bologna 
un corteo 

di studenti 
BOLOGNA — Momenti di 
tensione ieri in città: In mat
tinata le forze dell'ordino 
hanno disperso, in un palo 
di occasioni, gruppi di gio
vani aderenti a formazioni 
estremistiche che si recava
no in delegazione a palazzo 
di giustizia per sollecitare la 
liberazione degli arrestati per 
i «fatti di marzo» e una ra
pida decisione sulla data del 
dibattimento processuale. 

La reazione della polizia, 
posta a presidio del tribuna
le. è sembrata spropositata: 
quando, infatti, il gruppo di 
poche decine di giovani pro
veniente dall'università si è 
trovato in prossimità del pa
lazzo di giustizia dove inten
deva avere un colloquio con 
il presidente del tribunale, 
Lo Cigno, i poliziotti all'im
provviso hanno fatto esplo
dere alcuni candelotti lacri
mogeni lanciati, secondo al
cuni testimoni, ad altezza 
d'uomo. 

E' stato da questo momen
to che si è creata una situa
zione di tensione durata per 
circa un'ora: il gruppo di 
manifestanti, si è ricomposto 
nella centralissima piazza 
Ravegnana, sotto le due tor
ri. e ha inscenato un bloceo 
stradale. La polizia ha cari-
rato di nuovo con un fitto 
lancio di lacrimogeni. 

Dalla commissione inquirente 

Per lo scandalo del petrolio 
interrogato Famministratore de 
E' accusato di aver preso un miliardo di lire per favo
rire la costruzione dello stabilimento ISAB di Melilli 

ROMA — L'on. Fi.ippo Mi
cheli. segretario amministra
tivo delia DC e Luigi Cheli. 
collaboratore del ministro dei 
Lavori Pubblici Gul'.o'ti. -so 
no stati interrogati :eri dalla 
Commissione inquirente nel
l'ambito de'.l'« affare petro 
li ». Micheli, il quale aveva 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria nella sua qualità 
di amministratore della DC. 
ha dichiarato di aver ricevu
to danaro per conto de", suo 
partito da parte di « elettori. 
simpatizzanti o iscritti sicilia
ni » ma ha escluso di esser
si personalmente interessato 
presso autorità regionali o 
comunali al fine di facilitare 
la localizzazione dello stabi
limento petrolchimico della 
ISAB di Melilli. Micheli ha 
inoltre escluso di aver rice
vuto la somma di un miliar
do di lire in una unica solu
zione. Questa circostanza ri
sulta, invece, da un docu
mento nel quale compaiono 

persone ed enti che airebbe-
ro ricevuto danaro da'.la prò 
prieta dello stabilimento pe
trolchimico :n cambio di aiu
ti politici 

Luigi Cheli, si cui nome 
compare nel documento e che 
e stato accusato dall'ex am
ministratore delegato della 
ISAB. Caenoli. di aver rice
vuto s a titolo personale sei 
milioni di lire, ha escluso di 
aver mai incassato, a qual
siasi titolo, la somma. Cheli 
ha precisato che all'epoca dei 
fatti non si trovava in Si
cilia ma era addetto alla vi
cesegreteria nazionale del par
tito. 

La commissione, su richie
sta dei relatori, il democri
stiano La Penta e il comu
nista Spagnoli, ha comunque 
deciso di procedere nella pros
sima seduta a un confronto 
fra Cheli e Cagnoli. 

Tra i testimoni per la stes
sa vicenda, è stato ascoltato 

i". direttore del giornale « Tra
pani nuovo ->. Schifano, il 
quale ha ammesso di aver ri 
cevuto da'.la a ISAB » due 
miìioni di lire per la pubbli
cazione di un articolo nel 
quale difendeva l'insediamen
to dello stabilimento petrol
chimico nella zona di Melilli. 
insediamento sul quale erano 
sorte polemiche per ragioni 
ecologiche e urbanistiche. 

La commissione ha deciso 
di riunirsi nuovamente nel po
meriggio di mercoledì 25 gen
naio per proseguire nella 
istruttoria dei petroli con il 
confronto fra Cheli e Cagno
li e per « tirare le somme » 
— come ha riferito La Pen
ta — sull'intera vicenda dei 
petroli, di cui la ISAB di Me 
lilli è una appendice. Nel cor
so della stessa seduta, dovreb
bero essere definiti i capi di 
accusa per !e persone coin
volte nell'affare dei « fondi 
neri » petroliferi. 

Paese per paese 
tutto 
di tutto il mondo. 
Ogni paese è 
presentato 
dettagliatamente in 
tutti i suoi aspetti: 
geografico, politico, 
economico, sociale. 
Nel volume 
centinaia di tabelle 
statistiche (reddito. 
tenore di vita, 
importazione, 
esportazione, 
fatturato delle 
società, incremento 
edilizio.) 
864 pagine. 
33 tavole di carte 
geografiche a 
colori, 
1000 fotografie. 
disegni e cartine, 
30.000 dati 
statistici. 

è in libreria 
lire 5800 

Atlante. 
Garzanti 


